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BENTORNATI A CASA BLUES!! 

N 
on ci sembra ancora possibile. Eppure 
rieccoci qui, a casa nostra, nello storico 
Forlano grondante di ricordi, di storia e di 
storie. Due anni di esilio, in attesa di qual-

cosa che mai si è 
realizzato. Due anni 
di Eccellenza, i  pri-
mi in assoluto in 
oltre 110 anni di sto-
ria, vissuti tra mille 
peripezie. Un po’ 
nomadi, un po’ ospi-
ti coccolati nella 
vicina Baveno, un 
po’ limitati nella vita 
sociale della nostra 
realtà. Una sede 
non è solo un indi-
rizzo fisico, bensì un punto di incontro e confronto. 
Davanti ai vostri occhi, ora, avete una squadra rinno-
vata e uno stadio che, con lo sforzo di tutti, è stato 
rimesso a nuovo. Davanti ai vostri occhi, se cercate 
bene, magari accanto a voi, ci sono braccia forti, oc-
chi lucidi e un sorriso coinvolgente. Ora il nostro sta-
dio è anche vostro. Soprattutto vostro. L’abbiamo 
ripulito, reso il più possibile accogliente. Per ospitar-
vi con il sole e la pioggia, per farvi sentire un po’ a 
casa, per coinvolgervi nelle nostre imprese.  Una 
squadra di calcio non è solo un gruppo di omuncoli 
che corrono dietro ad un pallone. Una squadra, più 
squadre, diventano una sorta di seconda famiglia. 
Oggi ci siamo quasi tutti di fronte a voi, perché vo-
gliamo entrare nel vostro cuore e nella storia di que-
sta società. L’esordio lontano da casa, la prima vitto-
ria della nostra Juniores, ora la presentazione dei 
nostri piccoli Blues. I nostri colori tornano a sventola-

re a Stresa, nella casa che ci ospita dal 1938. L’anno 
prossimo 90 anni di Forlano. Il nostro sogno è quello 
di festeggiarlo con voi, questo anniversario, perché 
vuol dire che nessuno più potrà strappare le nostre 

radici. In questa gior-
nata vogliamo rega-
larvi una gioia. Quella 
di ritrovarsi come 
fossimo tornati da 
una vacanza. In que-
sta giornata vorrem-
mo che imparaste a 
conoscere i nostri 
sogni, i nostri obietti-
vi e tutti i nostri ra-
gazzi. In questa gior-
nata ci piacerebbe 
coinvolgervi ancora 

di più, aprendo le porte della nostra sede, chieden-
dovi di tornare a pensare alla Stresa Sportiva, come 
ad un pezzo della vostra quotidianità. Abbiamo fatto 
una scelta, quest’anno: vedervi tutti sulle nostre tri-
bune e, in anni difficili, abbiamo deciso di emettere 
un abbonamento a prezzi stracciati. In quella tessera 
c’è molto di noi, con quella tessera ci sarete al fianco 
ogni domenica: mancano quattro spazi per quattro 
timbri. Quegli spazi li abbiamo lasciati vuoti per chie-
dervi di starci ancor più vicino quando la partita di 
cartello sarà annunciata. Abbiamo ancora tanto da 
lavorare, dobbiamo ancora crescere tanto: dateci il 
vostro aiuto. Venite anche quando l’abbonamento 
rimarrà nel cassetto di casa, quando sceglierete di 
venire la domenica a dare il vostro sostegno. Noi vi 
aspettiamo! 

#WEAREBLUES 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - BORGOVERCELLI 

 

S 
ono passati 10 mesi dal 6 novembre 2016 
quando si è disputata l’ultima partita uffi-
ciale al “Forlano”. E anche quella volta, era 
il Borgovercelli l’avversario di giornata. Lo 

Stresa ha debuttato nel suo terzo campionato di 
Eccellenza vincendo 1-0 a Torino contro il Lucento. 
E’ bastato un gol del  
capitano Franco Fara-
ci (43^ rete in maglia 
Blues, in 73 gare uffi-
ciali) per proseguire 
la striscia positiva, 
che contraddistingue 
il ruolino di marcia 
dello Stresa alla pri-
ma di  campionato. E’ 
rimasta inviolata la 
porta anche per meri-
to della difesa ben 
registrata al centro 
dall’ex di turno Amos 
Agnesina, che a Bor-
govercelli ha giocato dal 2014 al 2016 segnando 10 
gol (8 su rigore) in 59 partite. 
Nell’ultimo precedente lo Stresa era molto rimaneg-
giato, ma i giovani scesi in campo seppero tener te-
sta ai più quotati avversari, che soltanto con un rigo-
re di De Lorentiis riuscirono a prevalere e portare a 
casa il bottino pieno. Fu quella una delle 10 vittorie 
esterne in un campionato concluso al terzo posto 
con 62 punti, poi la vittoria per 3-0 contro 
l’Aygreville per superare il primo turno di playoff, 
conclusi a Domodossola con la sconfitta per 2-0 .Ci 
sono stati molti cambiamenti in questi ultimi mesi, 
con Pino Innocenti che dopo 24 anni ha lasciato la 
presidenza. Al suo posto è arrivato Franco Sirianni. 
La rivoluzione societaria è proseguita con Ugo Bos-
so che è succeduto al direttore sportivo Pier Anto-

nio Vermonti. Anche in ambito tecnico ci sono state 
importanti novità: a fine luglio l’allenatore Nicola 
Petrucci non è stato confermato, al suo posto Enea 
Canaj che però il 28 agosto ha rassegnato le dimis-
sioni. Al suo posto è stato chiamato Pierluigi Ram-
pon, negli ultimi campionati nel settore giovanile 

dell’Accademia Borgoma-
nero. Ha debuttato il 30 
agosto vincendo 1-0 con il 
Trino in Coppa Italia. Sem-
pre al “Vigino” esordio in 
campionato nel derby con 
l’Alicese che si è imposta 2
-1, ribaltando con Meo De 
Filippi e Menabò, il vantag-
gio di Miglietta ad inizio 
secondo tempo. 
I giocatori più prestigiosi 
hanno tutti cambiato ma-
glia: Bertola, Canino e De 
Lorentiis sono andati al 
Trino, Lazzarini al Verba-

nia, Pregnolato è sceso nella Promozione lombarda 
con i pavesi del Lomello ed Edoardo Secci è andato 
ad infoltire ulteriormente la corazzata Accademia 
Borgomanero. 
E’ invece rimasto one Gregory Moretto che coadiu-
verà la guida tecnica e nelle prime due partite uffi-
ciali ha lasciato la difesa dei pali al collega Mattia Di 
Bianco, ventiseienne che nell’autunno 2015 è stato il 
vice di Barantani a Stresa. 
Sono stati confermati i difensori Stefano Bertolone 
(1997), Andrea Gennaro (1998), Badreddine Miri-
nioui (1999) e Luca Miglietta (1995), i centrocampisti 
Fabrizio Berzero (1997), Edoardo Cino (1998), Lo-
renzo Ferrarotti (1996 e recentemente vittima di un 
infortunio al perone nell’amichevole con il Rivoli), gli 
attaccanti Amin Baghdadi, Filippo Fusaro, Michele 

 



Gogna e Samuele Mancini, tutti diciottenni e pro-
tagonisti con la Juniores che ad aprile ha vinto il 
campionato regionale girone B. 
I nuovi arrivati per puntare alla conquista della sal-
vezza sono i difensori Elia Bullano (1996 dalla Biel-
lese), il ventitreenne Frank Oliver Yao N’Gbra che 
torna dopo un anno a Cerano, i centrocampisti 
Gbenga Usman Adeyan (1991 dagli Orizzonti Uni-
ted), Matteo Germano (1996 dagli astigiani del San 
Domenico Savio), Dario Quaranta (1993) che torna 
dopo una sola presenza a Casale Monferrato e 9 

nell’Interfarmaci, Riccardo Sposito (1997 dal Sa-
ronno). 
Un’altra new entry è stata Jacopo Salvatore, ven-
tenne cresciuto a Novara, poi passato a Borgosesia 
e Varese e  anche lui ha subìto un grave infortunio 
nella preparazione di agosto. 
In attacco è tornata dopo 10 anni la punta di dia-
mante,  Armando Panipucci, classe 1984, 26 gol in 
Prima categoria con il Bianzè vittorioso ai play off, 
con esperienze anche alla Libertas Biella, al San 
Carlo, alla Crescentinese e al Trino.  

 

“Eccomi qua! Come 

tutte le cose belle han-

no un inizio e purtroppo 

una fine! Voglio ringra-

ziare tutte le persone e 

amici che ho incontrato 

in questo cammino... 

voglio ringraziare tutte 

le società con cui ho 

condiviso momenti indi-

menticabili e che mi 

hanno lasciato bei ricor-

di! Allenatori che mi 

hanno insegnato mol-

to...! Tanti compagni 
con i quali condiviso lo 

spogliatoio, serate, e battaglie sul campo!!A Romi-

na, la mamma di mia figlia ( e presto sposa )dico 

grazie. Grazie per avermi sopportato dopo una 

sconfitta, dopo una prestazione scadente.Alla mia 

famiglia , a mio padre che mi ha sempre seguito e 

lo fa ancora da lassù, a tutte le persone che mi vo-

gliono bene,anche a quelle che non me ne hanno 

voluto dico grazie.Grazie perché mi avete reso una 

persona più forte! Ma come ha detto il Capitano, è 

arrivato il momento di crescere! Oggi 29 Agosto 

lascio il calcio giocato. Pronto per affrontare una 

nuova avventura, esperienza!Come ho sempre fatto 

lo farò a 360 gradi! Grazie di cuore a tutti i miei 

compagni !” 

 

Abbiamo volutamente preso, copiato ed incollato 
le parole che Moretto ha rese pubbliche mediante 
Facebook. Abbiamo volutamente copiato e preso 
in prestito la sua foto, in una sorta di omaggio alla 
carriera. Lo stesso che si concede ai campioni. 
Quel Capitano, che lui stesso cita nelle parole 
d’addio al calcio giocato, in fondo trasla il senso di 
calcio che ci piace rammentare. La fascia al brac-
cio, per molti, è solo un pezzo di stoffa usato per il 
riconoscimento in campo. Ma gli occhi esperti non 
hanno bisogno di simulacri. Gli occhi di chi questo 
sport lo ama, non possono non riconoscere subito 
chi mette altrettanta passione sul campo. Per que-
sto ci è sembrato doveroso, ma soprattutto giusto 
in questa nostra giornata emotivamente importan-
te, dare un poco di spazio a chi, a questo calcio ha 
dato tanto. Ci sono i nostri bimbi al campo, oggi.  
Loro non possono conoscere la tua storia, non ti 
hanno visto all’opera tra i pali. Con questo messag-
gio, con queste poche righe, vogliamo sottolineare 
il percorso di chi, una volta, è stato bambino come 
loro e che, negli anni, ha lasciato il ricordo indelebi-
le di cosa significa amare tanto uno sport. Buon a 
fortuna Gregory, grazie a te di ciò che hai fatto in 
questo nostro calcio 

GRAZIE A TE, GREGORY 




